
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 106 

presentata in data 2 marzo 2021 

 a iniziativa del Consigliere Cesetti 

 Carenza di medici di famiglia ad Amandola 

     a risposta orale 

 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 

 

Premesso che: 

- il medico di famiglia svolge una funzione essenziale ed indispensabile e rappresenta la figura di 

riferimento per ogni paziente; a maggior ragione in un contesto di pandemia come quello attuale 

e in un’area montana dove la popolazione è in prevalenza anziana;  

 

Considerato che: 

- ad Amandola, a seguito del pensionamento di due medici di famiglia - di cui uno avvenuto già 

nel settembre 2019 ed un altro in questi giorni - si è creato un grave vulnus in quanto non sono 

stati ancora designati i successori; 

- Amandola è, peraltro, anche sede di uno dei Punti vaccinazione popolazione (PVP) individuati 

nel Fermano; 

 

Preso atto: 

- dell’allarme lanciato da cittadini attraverso gli organi di stampa locale, nonché della segnalazione 

pervenuta anche al sottoscritto Consigliere “per la grave carenza di medici di base ad Amandola” 

dove si è passati “da una presenza di tre medici tutti i giorni alla presenza di un solo medico tutti 

i giorni perché non è stata operata alcuna sostituzione” e “Tra poco tempo anche l’unico medico 

che è attualmente presente tutti i giorni andrà in pensione”; 

- delle dichiarazioni, riportate dalla stampa, del Direttore di Area Vasta 4 il quale afferma che 

“Amandola ha il problema dei medici di famiglia da oltre un anno” e spiega “Sinceramente non 

siamo riusciti a colmare questo vuoto perché peschiamo da una graduatoria regionale. I nomina-

tivi ci vengono dati da un ufficio regionale. Abbiamo sollecitato ripetutamente la risposta su questa 

situazione ma non è arrivata non credo per negligenza di qualcuno ma semplicemente perché 

credo che non ci siano medici disponibili a mettere su un ambulatorio nelle aree interne. … ora ci 

sarà anche un altro pensionamento di un medico che lascia tanti mutuati. Un ulteriore vuoto. 

L’assistenza, comunque, viene garantita perché su Amandola lavorano in forma associata cinque 

medici… Però Amandola deve avere il suo incaricato come avvenuto in questi anni. Noi conti-

nueremo a lavorare senza sosta per centrare quest’obiettivo anche perché per noi il medico di 

famiglia è un riferimento fondamentale su e per il territorio, soprattutto in certe zone che non 

hanno così tanti servizi al pari di città più grandi, o come avviene sulla costa. Quindi è necessario 

trovare assolutamente una soluzione”;       



 
 

 

 

 

Ritenuto che: 

- appare, dunque, improcrastinabile l’adozione di misure per la copertura immediata dei posti 

vacanti dei medici di famiglia di Amandola per evitare disagi e disservizi ai cittadini e, nel con-

tempo, garantire agli stessi pari dignità e diritti. 

 

Per quanto sopra premesso, considerato e ritenuto, 

 

I N T E R R O G A  

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 

se non si intenda intervenire ponendo in essere ogni azione necessaria ed opportuna per ovviare 

con urgenza alla grave carenza di medici di famiglia ad Amandola. 

 


